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TESTI DELLE DECISIONI RELATIVE AL 
COM. UFF. N. 133/CSA– RIUNIONE DEL 30 GIUGNO 2015 

 
COLLEGIO 

Prof. Mario Serio – Presidente; Dr. Gabriele De Sanctis, Prof. Giovanni Serges – Componenti; Sig. 
Alessandro Capomassi - Rappresentante A.I.A.; Dr. Antonio Metitieri - Segretario. 
 
1. RICORSO CALC. ALBERTO SABATTINI AVVERSO LA SANZIONE  DELLA 
SQUALIFICA PER 3 GARE EFFETTIVE INFLITTA AL RECLAMA NTE SEGUITO 
GARA AUDAX PIOBBICO/GABICCE GRADARA DEL 18.4.2015 C AMPIONATO DI 1^ 
CAT . (Delibera del Giudice Sportivo presso il C.R. Marche – Com. Uff.  n. 165 del 22.4.2015) - 
(Delibera della Corte Sportiva d’Appello presso il C.R. Marche – Com. Uff. n. 179 del 22.5.2015 e 
n. 185 del 5.6.2015-errata corrige) - (Delibera della Corte Sportiva d’Appello Territoriale – Com. 
Uff. n. 186 del 10.6.2015)   
 

Il Giudice Sportivo presso il Comitato Regionale Marche, con  decisione pubblicata sul Com. 
Uff. n. 165 del 22.4.2015 - con riferimento alla gara Audax  Piobbico/Gabicce Gradara del 
Campionato I Categoria Girone A, svoltasi il 18.4.2015 - comminava la squalifica per 3 gare 
effettive nei confronti del calciatore Sabattini Alberto dell’A.S.D. Gabicce Gradara perché “espulso 
per fallo di gioco, alla notifica del provvedimento disciplinare insultava l’arbitro”. 

Avverso tale decisione proponeva rituale ricorso la Società Gabicce Gradara, chiedendo la 
riduzione della squalifica inflitta al proprio tesserato, ma la Corte sportiva di appello territoriale  del 
Comitato Regionale Marche (cfr. Com. Uff. n. 179 del 22.5.2015), lo respingeva. 

Il suddetto calciatore proponeva in proprio il reclamo avverso la squalifica, ma l’adita Corte 
sportiva di appello territoriale, rilevata la sua incompetenza, rimetteva il gravame alla Corte 
Federale di Appello (cfr. Com. Uff. n. 186 del 10.6.2015). 

Nel gravame  il Sabattini anzitutto si dissocia da quanto scritto nel reclamo della Società (e cioè 
che si sarebbe limitato “a far notare l’eccessiva severità del provvedimento di espulsione”) sia 
perchè non era configurabile tale eccesso sia perchè non era contestabile l’espulsione da cartellino 
rosso per fallo da ultimo uomo. Inoltre, fa presente di essere accusato ingiustamente di avere 
insultato il Direttore di gara, avendo invece tenuto un comportamento di riconosciuta correttezza, 
perché provvide a fine gara a stringere la mano all’allenatore della squadra avversaria e a 
complimentarsi per il risultato ottenuto. 

Il reclamo del Sabattini  va dichiarato inammissibile. 
Infatti questa Corte sportiva di appello nazionale, a norma dell’art. 29 bis comma 2 C.G.S., non 

può fungere da giudice di terzo grado, essendo essa invece giudice di secondo grado sui ricorsi 
presentati avverso le decisioni dei Giudici sportivi nazionali (e non di quelli territoriali). 
 Per questi motivi la C.S.A. dichiara inammissibile il ricorso come sopra proposto dal Calciatore 
Alberto Sabattini e dispone addebitarsi la tassa reclamo.   
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2. RICORSO A.S.D. CATANESE BEACH SOCCER AVVERSO LA SANZIONE DELLA 
SQUALIFICA PER 1 GARA EFFETTIVA INFLITTA AL CALC. D AVIDE ARDIZZONE 
SEGUITO GARA CATANZARO B.S./CATANESE B.S. DEL 21.6.2015 – CAMPIONATO 
SERIE A BEACH SOCCER (Delibera del Giudice Sportivo presso la Lega Nazionale Dilettanti – 
Com. Uff.  n. 17 del 23.6.2015)   
 

Con reclamo del 24.6.2015 la A.S.D. Catanese Beach Soccer impugnava il provvedimento del 
Giudice Sortivo presso la Lega Nazionale Dilettanti con il quale era stata inflitta al calciatore 
Davide Ardizzone  la sanzione della squalifica per 1 giornata effettiva a seguito della gara 
Catanzaro B.S. contro Catanese B.S. del 21.6.015. 

A sostegno dell’impugnazione si affermava che l’arbitro aveva, in realtà, mostrato il solo 
cartellino giallo e non già quello rosso attestante una seconda ammonizione e tale circostanza 
sarebbe stata verificata dalla società dalla visione di immagini registrate. 

Il ricorso è infondato e va respinto. 
Il referto arbitrale, che costituisce certamente fonte di prova privilegiata, riporta puntualmente le 

due ammonizioni inflitte al giocatore Ardizzone nonché la sanzione della espulsione al dodicesimo 
minuto del terzo tempo per proteste. Non può che ricavarsene, pertanto, la piena legittimità della 
squalifica inflitta dal Giudice Sportivo 
 Per questi  motivi la C.S.A., respinge il ricorso come sopra proposto dalla società A.S.D. 
Catanese Beach Soccer di Catania.  
 Dispone addebitarsi la tassa reclamo. 
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